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Libro V - Indagini preliminari e udienza preliminare
Titolo VI-bis - Investigazioni difensive 

Art. 391-bis Colloquio, ricezione di dichiarazioni e assunzione di
informazioni da parte del difensore
1. Salve le incompatibilità previste dall'articolo 197, comma 1, lettere c) e d), per
acquisire notizie il difensore, il sostituto, gli investigatori privati autorizzati o i
consulenti tecnici possono conferire con le persone in grado di riferire circostanze
utili ai fini dell'attività investigativa. In questo caso, l'acquisizione delle notizie
avviene attraverso un colloquio non documentato.
2. Il difensore o il sostituto possono inoltre chiedere alle persone di cui al comma 1
una dichiarazione scritta ovvero di rendere informazioni da documentare secondo
le modalità previste dall'articolo 391-ter.
3. In ogni caso, il difensore, il sostituto, gli investigatori privati autorizzati o i
consulenti tecnici avvertono le persone indicate nel comma 1:
a) della propria qualità e dello scopo del colloquio;
b) se intendono semplicemente conferire ovvero ricevere dichiarazioni o assumere
informazioni indicando, in tal caso, le modalità e la forma di documentazione;
c) dell'obbligo di dichiarare se sono sottoposte ad indagini o imputate nello stesso
procedimento, in un procedimento connesso o per un reato collegato;
d) della facoltà di non rispondere o di non rendere la dichiarazione;
e) del divieto di rivelare le domande eventualmente formulate dalla polizia
giudiziaria o dal pubblico ministero e le risposte date;
f) delle responsabilità penali conseguenti alla falsa dichiarazione.
4. Alle persone già sentite dalla polizia giudiziaria o dal pubblico ministero non
possono essere richieste notizie sulle domande formulate o sulle risposte date.
5. Per conferire, ricevere dichiarazioni o assumere informazioni da una persona
sottoposta ad indagini o imputata nello stesso procedimento, in un procedimento
connesso o per un reato collegato, è dato avviso, almeno ventiquattro ore prima, al
suo difensore la cui presenza è necessaria. Se la persona è priva di difensore, il
giudice, su richiesta del difensore che procede alle investigazioni, dispone la
nomina di un difensore di ufficio ai sensi dell'articolo 97.
5-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui all'articolo 351, comma 1-ter, il difensore,
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quando assume informazioni da persone minori, si avvale dell'ausilio di un esperto
in psicologia o in psichiatria infantile.
6. Le dichiarazioni ricevute e le informazioni assunte in violazione di una delle
disposizioni di cui ai commi precedenti non possono essere utilizzate. La violazione
di tali disposizioni costituisce illecito disciplinare ed è comunicata dal giudice che
procede all'organo titolare del potere disciplinare.
7. Per conferire, ricevere dichiarazioni o assumere informazioni da persona
detenuta, il difensore deve munirsi di specifica autorizzazione del giudice che
procede nei confronti della stessa, sentiti il suo difensore ed il pubblico ministero.
Prima dell'esercizio dell'azione penale l'autorizzazione è data dal giudice per le
indagini preliminari. Durante l'esecuzione della pena provvede il magistrato di
sorveglianza.
8. All'assunzione di informazioni non possono assistere la persona sottoposta alle
indagini, la persona offesa e le altre parti private.
9. Il difensore o il sostituto interrompono l'assunzione di informazioni da parte
della persona non imputata ovvero della persona non sottoposta ad indagini,
qualora essa renda dichiarazioni dalle quali emergano indizi di reità a suo carico.
Le precedenti dichiarazioni non possono essere utilizzate contro la persona che le
ha rese.
10. Quando la persona in grado di riferire circostanze utili ai fini dell'attività
investigativa abbia esercitato la facoltà di cui alla lettera d) del comma 3, il
pubblico ministero, su richiesta del difensore, ne dispone l'audizione che fissa
entro sette giorni dalla richiesta medesima. Tale disposizione non si applica nei
confronti delle persone sottoposte ad indagini o imputate nello stesso
procedimento e nei confronti delle persone sottoposte ad indagini o imputate in un
diverso procedimento nelle ipotesi previste dall'articolo 210. L'audizione si svolge
alla presenza del difensore che per primo formula le domande. Anche con
riferimento alle informazioni richieste dal difensore si applicano le disposizioni
dell'articolo 362.
11. Il difensore, in alternativa all'audizione di cui al comma 10, può chiedere che si
proceda con incidente probatorio all'assunzione della testimonianza o all'esame
della persona che abbia esercitato la facoltà di cui alla lettera d) del comma 3,
anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 392, comma 1.
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